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Multifunzionalità: l’agricoltura “fiorita” 

 

Presentato nel contesto di ExpoGreen a Bologna uno studio che analizza le 

caratteristiche e le potenzialità delle nuove attività in ambiente rurale. Le imprese 

agricole sempre più coinvolte nei servizi di manutenzione di parchi e giardini, che 

presentano un’alta redditività.  

  

Sono i servizi per la cura del verde, la gestione dell’ambiente e del territorio la 

nuova frontiera dell’agricoltura. La multifunzionalità, istituita col Decreto 228 del 

2001, assegna infatti all’agricoltura compiti che vanno al di là dell’attività 

produttiva tradizionale aprendola ad un mercato nuovo, di grande prospettiva. Alla 

multifunzionalità è dedicato uno studio, dal titolo “I servizi agricoli tra paesaggio e 

mercato”, presentato in anteprima a Bologna nell’ambito di ExpoGreen, la rassegna 

internazionale dell’outdoor. Lo studio –  curato da Corrado Ievoli, docente di 

Economia agroalimentare all’Università del Molise, e che vede i contributi di 

Andrea Segrè, docente di politica agraria internazionale presso l’Università di 

Bologna, Matteo Ansanelli, responsabile ufficio progettazione della CIA, e 

Gianluca Cristoni, componente della giunta nazionale della CIA e presidente di 

Promoverde – analizza l’evoluzione normativa, la dimensione economica e i 

modelli aziendali legati alla multifunzionalità, presentando un fenomeno che 

acquista sempre maggiore importanza. L’aspetto tecnico-giuridico è fondamentale 

per inquadrare la multifunzionalità - ha spiegato Corrado Ievoli -  ma non basta a 

dare una fisionomia precisa al fenomeno, che deve crescere come risposta degli 

imprenditori agricoli ad un’effettiva domanda di nuovi servizi per l’ambiente e il 

territorio. Servizi peraltro notevolmente remunerativi, se si esamina il trend del 

mercato che vede crescere costantemente il valore delle manutenzioni di parchi e 

giardini, che nel nostro Paese ha raggiunto nel 2008 quota 1,3 miliardi di euro, sui 

5,3 miliardi complessivi relativi ai servizi connessi (erano 4,2 nel 2000). 

All’incontro – moderato da Gianluca Cristoni – era presente anche l’Assessore 

all’Agricoltura della Regione Emilia Romagna Tiberio Rabboni, il quale ha 

sottolineato come la multifunzionalità concili bene un’esigenza di carattere 

politico, quella di ridimensionare il sistema di aiuti all’agricoltura, con l’esigenza 

concreta di presidiare le aree verdi e di rispondere ad una domanda effettiva del 

mercato.  

Questo ha riflessi importanti non soltanto sugli assetti dell’impresa agricola, ma 

anche sull’evoluzione delle tecnologie. Su questo aspetto è intervenuto il 

presidente dei costruttori di macchine Massimo Goldoni, il quale ha sottolineato 

come le nuove funzioni dell’agricoltura richiedano mezzi meccanici specifici, che 

debbono garantire gli stessi livelli di affidabilità e di sicurezza raggiunti dalle 

macchine agricole tradizionali. Se è vero che la multifunzionalità è, più che un 

ambito definito, un processo di trasformazione dell’impresa agricola, allora è 

necessario offrire a tutti gli operatori occasioni di conoscenza, analisi e verifica. Su 

questo si è soffermato l’amministratore delegato di Unacoma Service (società 

organizzatrice della rassegna di ExpoGreen) sottolineando come l’evento fieristico 

costituisca non solamente una vetrina di prodotti, ma un evento di “dissemination” 

didattica e formativa. Le due fiere di ExpoGreen e di EIMA International – ha 

annunciato Gandino – saranno l’occasione per un monitoraggio e un 

aggiornamento sistematico sul tema. Già da questa edizione di ExpoGreen, la 

multifunzionalità ha conquistato il proprio spazio, con una mostra tematica allestita 

presso la Fattoria del Futuro, una delle più suggestive installazioni proposte dalla 

rassegna bolognese. 
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